mﬁ;;arte pitt stretta (1) Nell’ingresso dell’.isr.mo per chi

> vi entra da{’l’Eilada continentale; mostravasi il sito delle

* yibalderie di'Sini: Pitt oltre sul mar Saronico era il por-
Schoenus to Schoenus S:z)::- il villaggio di Sidus, fcx:se a Kasidi o=
porto. .. dierna (3), ed il borgo di Crommyon, l!ltlmo-luf)go del-
Crommy- 3. Corintia -da guesta parte , presso. cui cominciano - le
oh rupi Scironidi indicate quando si tenne discorso-della Me-
garide (4). Grommyon corrisponde presso a Kineta (5)3

asso aveal tratto nome da Cromo. figlio di N_e.ttuno. (6), e

. nella storiaeroica fu celebre per:la impresa di Teseo con-

tro-la Fea specie di fiera secondo alcuni, e secondo--gl-_-_

tri upa: prostituta (7). Di la.da  CGrommyon mostravasi

Vara dii Melicerta (8). DOPO-Léb!léQ andando verso:i ‘cons

Oenoe. fini - della: Megaride incontrax_raf.r-()enoe, bgrg{)’ appartes
Olmiae nente ai Corintj (g)= e quindi :_ﬂ Promontorio (l?lmrae ul-
pre timo ‘confine fralle' due regioni, di 1%'1 dalla “odierna Pe=
: rachora, del quale si, & fatta menzione trattando della
ide (10)hiom 9 0 :
Mega;ﬂ;i 7.-:(A£)AJA; -Questa provincia:del Peloponneso- detta in
erigine Egialio da un re di nome Egialéo: che governd I 5i=
cionia, 0 piuttosto dalla sua situazione: fu posteriormente
occupata dagl’Toniz:ed in ultimo luogo dagli Achei, i quali
percio le imposero il nome di Acaja : essi stessi derivavano il
loro nome da Acheo figlio diXuto{(11). Laloro! possanza ne
tempi primitivis e quellaiche ebbero cirea il'sesto se-
colo di ‘Roma (r2) fece che megli scrittori il -nﬂme:dl A-
caja, e di Achéi fosse sinonimo della Grecia e «de’ Gre=
ci: e i Romani mella conquista dell’ Ellade- diedero il

Acaja.
Nomi.

(1) Quindi. leggendosi in Plinio Hist-: Vat. lib. IV.ic.oVs che

" Tistmo di Corinto ¢ largo 5 miglia conviene prendere questa mi,

" sura in un senso un peco pilt largo, seppure non voglia crederst

il flamero alterato dai copisti. Lo stesso dee dirsi di‘S,t;zj_zahlpng li-
bro VIIL che calcola' fo stadj o '5/m.la larghezza d¢lVistmo.

(2) Strabone lib; 1]VIII. - L 820905, Gk
- ell Mappa .che accompagna l'liin. delia Grecia. =
: E:?;? %uc]iﬂiggrl,ih. Iv. e. XIFII% e XLIV. Diodoro hb. XII Stra-
bone lib. ‘VIIL. Pausania lib: IL eI, '
(5) Itin. of the Morea p- 209.
(6) Pausania I ¢. : :
(7) Plutarco in ZTeseo c. IX. Pausania L c
(8) Pausania lib. IL e, L
() Strabone lib. VIIL S
(10) Veggasi di sopra p. 143. -
(11) Strabone lib. VIIL Pausania lib. VIL c. . ol
(12) 1 fasti del’Acaja veggonsi a lungo esposti da Pausania n€I
lib. VIIL. dal capo I al XVIL da Polibio, Strabone, Livio, € Plutarco.
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nomé, alla Grecia, dil provineiadi; Acaja., E'Acajal propria
perdush resitinge: a queltrasto dijlittoralefdeliPelopon+
neso chie trovasi|circoserjtio dal Larisor.0.-dal;promonto-
rio Arasso, ©.dal .fiume Sys.;Quindi vessorbedidente’dra
bagnata ide} max.. di, Sicilia 0 Ionid :.verso. mezzogiorno
il cotso del; Lariso. ¢d, il anonte Seollis separavanla /dall’ Eli-
de il monte, Erimanto, 4 Lampéo, il Gné‘_rinep;,_.-‘gli-, \Avpat
nj, il Gillene, & lo,;Stimfalo la. dividevano, dall’-Arcadias

versd ordente il amonte Arantiio ed il dinme, Sys la: limi- « |

tavana verso. la Fliasia 0. la.Sicianiaz, e finalmente il ma-
re:-bagnava; titto, intiero il suo lato settenirionale (1)
Essa- éra odivisa,durante . la.-sua. indiperdenzai’ it dodioi
citta «che eransi rinnite insieme in aina . confederazione
comminhe ¢+i, nomi di. esse 'sono, da occidente ad:; eviente,
Dywie, Oleno, Pharde, Tritaeas Bhypés,i-Aegiim,. Ce+

Onsi)

Divisione

rynea; ) Biura, Helice,] Hdegae, Aegeira; & Pellene;: ehé

trevavasi a: éontatto .colla Sicionia: (2). 11 ¢

@18 Nel parlare dell’Elide e de’suoic confini si v:i-l
de:che in:origine I'Arasso, oggi capo Papa fu il limite

fra) gli Achéi e gli El¢i, e che poscia il corso del Lari: 7

sosavea fatto il:loro confine: ivi pure fu parlato/di ‘que-
sto: fiume: Dyme, prima; citta degli Achéi da’ questa par-
te' ebberin- origine il:nome di Paléa: poscia ebbe quel-
lo:di Dymé; 6 per essere la'piir occidentale (3), o da una
donna-cosii detta, o «da- Dimante figliuolo’ di’ Eginiio (4).
La distanza di ‘questa -citid dal Lariso -dicesi da Pansa<
nia- (5) di 300, 0 f4oo stadj, variando i -testi, /huthero
certamente ' alterato, poiché¢ & .in' opposizione, con . altri
Iliogh'i dello 'stesso serittore (6), ¢on la distanza di. Go
stadj fra’ Dyme e I’ Arasso assegnata da Strabone (), e
col fatto ‘riconoscendosi ‘ancora le rovine di Dyme a Pa-
leo-castro poco piir- di una ora distante da Palaeo-Acha-

¥
O ey
. 13

(1) Pausania lib., VIL e. L.

{2) Questo ¢ il catalogo di Pausania lib, Vi c. VI Strabone
lib. VIII d’accordo con Erodoto lib. I. ¢. CXLV. nomina la dode-
capoli in questa guisa: Pellene, Aegira, Aegae, Bura, Helice, Ae-
giwm, Rhypae, Pairae, Phara, Oleno, Dyme, e Trilaea, Polibio 1i-'
bro II. ¢. XLI. mette Cerynea, e Leontium in luogo di Rhypae, ed
Aegae. Ne'lesti meno corretti di Pausania leggesi Cecyrina, per Ce-
rynea, ed Easium per Aegium. ;

(3) Strahone Iilb. IX.

{4) Pausania lib, VII. ¢. XVIL

{5) Luogo cit.

(6) Lib. VIL c¢. XVIIL

(7) Libro VIIL

Arasso
Fo
Lariso f.

Dyme.
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ja (1). La citta era’stata formata .cona_ popolazione di ‘ot

to bergate ed era priva di porto (2): poco _prslma..d;
entrarvi, a destra della via ‘era il sepolero’ di ‘Sostrato
edificato da ‘Ercole, la cui immagine vedt?vasa s‘op_ra‘-la co-

lonna posta sul tamulo. In})ym‘e stessa mostravasi alvfelm':

jo di Minerva con statua mplto antica: e q_uellqd_u Cis

bele ed Atys. Sul t’erritori.o dx. Dym? -ved?va‘m o : monu~
mento eretto per la vittoria di Oebota Dimeo (3,} o

piro, 0 - 11g. Quaranta stadj di 'la’"df. Dyme F{‘oga}rﬁ;l‘. i 5‘--‘
Melas f. vo (4), detto Melas da Strabone (5); ¢ da dlur 1e1(110 6);
Oleno. yivo che bagnava la citta di Oleno, rovitata e deserta
ai tempi di Strabone e Pausania ¢ il primo d} questi serit=

tori cita un tempio celebre di Esculapio ‘come ancora E‘.
sistente a suoi giorni, 4o stadj distante da D;rme ed izyh’?
Patrae. Le vestigia di Oleno veggonsi presso & -P_alapof chas

ia: il rivo ha ricevuto il nome di Bamn:m':za.lﬁl -.d:smgtm

Patrae. di Qleno apparteneva Patrae, ‘poi capo:dl-':.h_?_t:retm Jessa
stessa e metropoli dell’Acaja, citta” 80 stadj &1st§a$ dal

siy. Piro, presso ilufiume Glauco," 'laf.rguale forn.a.ols;sx -.__1),t11!1e
I horgate Antéa, Avoe, ‘e Mesati per le ‘care dic. atreo {: e\

" le dig il suo nome: ‘rimasta ‘quast dESEl‘.ta' fur.! Tipopo at?.

e protetta da Augusto. Nella: cittadella (?1 essa e‘rar?l'sa-.

cro recinto 'di-Diana” Lafria «con' tempio, e statua della

Dea di oro ed ‘avorio opera di-Menecmo e Soida-da Nau-
patto; i qualila effigiarono in atto dllcaccl_au_-'llce ]('?)"
Presso questo tempio era il monumento di .Eun_pl 13[ : Tar-
ca da lui presa a Troja (8): ed il tempio di ‘ meer
Pancaide con statua di oro ed avorio (9)- Dal‘l_ acropoli
scendendo alla citta bassa incontravasi il tempio di’ Gi=

bele ed Atys colla’ statua in marmo delladea. Entravast
Foro. poscia nel foro, ornato, del tempio- di Giove Olimpio, 1o

cui vedevasi il nume assiso con Minerva dappresso: dg!
tempio di Apollo con statua in bronzo del nume: di
una statua di Minerva: e della tomba di Patreo, eroe e-

Odéo. ponimo della citta. Contiguo al foro vedevasi 'Odéo mol-

() Gell Itin. of the Morea p- 25. Quindi Gellario, Goldhagen,

¢ Barthelemy vollero correggere il num. 4o0. in 4o.
(2) Strabone lib, VIIL
(3) Pausania lib. VIL c. XV_H. :
(4) Lo stesso lib. VII. c. XVIIL e XXIL
O b avin Tib: VI, ¢, X¥TT
ausania lib. VIL c. f -
(é; Eo stesso lib. VII. c. XVIIL Ii'h. IV. c. XXXL
(8) Lo stesso lib. VIL c. XIX. e XX,
(9) Lo stesso lib. VIL ¢, XX.
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to magnifico, con un -Apollo degno di-essere veduto. Di
1 dal foro sopra una porta mostravansi-le immagini auree
di Patreo, Preugene;: ed Aterione : rimpetto al foro era il
sacro recinto e tempio- di Diana Limnatide: il sacro re-
cinto avea;portici interno; per i quali si entrava nel tem-
pio di ESClﬁPiD,- la. cui -statua era - i maxmo, meno, il
panneggi*i to : ed in quello.di Minerva:che avea la sta-
tua: di oro ed avorio, ed innanzia cui era il sepolcro
di Preugene. Segniva il teattg, non lungidal quale era-
no i tempj di Nemesi e di Venere con. statue grandi di
marmo (1) : e quello. di Bacco Calidonio: ed un sacro
recinto di una donna patrese, nel quale erano tre statue
di Bacco soprannomate «dalle citta delle quali Patrae era
formata, cioé Mesateo, Anteo, ed Areo. Questo sacro re-
cinto era nella parte marittima della citta, dove pure
vedevasi il tempio di’ Soteria con statua di marmo bian-
co: e presso al porto. il tempio di Nettuno, non lungi
dal quale . fu' quello di Venere:. e molto vicino al porto
stavano. le statue di;Marte, e Venere in bronzo: ed il sa-
cro recinto, .di Venere colla statna_che avea solo le estre-
mith, di \marmo bianco. Lungo: il mare era un bel bo-
sco.nel. quale davansi corse, e .divertimenti. estivi: pres-
s0 @-jquesto era il tempio di Cerere colle statue di Cere-
re e Proserpina in piedi e quella della Terra assisa: in-
nanzi a questo tempio era una fonte riputata fatidica: In
que’ dintorni erano pure due tempj di Serapide : e vici-
no; alla.porta di la della cittadella, per la quale si usci-
va a Mesati era un tempio di Esculapio (2). Patrae og-
gi couserva presso i Greci quasi intatto I’antico nome,
cio¢- Patra:-gli Europei-la-dicono. Patrasso: oltre il por-
to pochi-frammenti del sno antico splendore rimangono,
frai quali contansi le vestigia attribuite all’Odéo : ed il
pozzo o fonte fatidico (3). 1l monte al quale ¢ appoggia-
ta Patrae: fu dagli antichi detto. Panachaicon : i moderni
lo chiamano Voidia (4). e
120, Centocinquanta stadj lungi da Patrae verso mez-
zodi fa Phavae (5), o Phara (6) altra citta acaica, assog-
gettata da Augusto a Patrac: essa era 5o stadj lungi dal

{1) Pausania lib. VIL. ¢. XX,

(2) Lo stesso lih. VIL c. XXI.

(3) Gell Itin. of the Morea p. 3. € §. .

(4) Gell Op. ait. p. 135. '
(8) Pausama lib. VIL. c. XXIIL Stefano in dapal
(6) Strabone lib. VIII.

Teatro.

Avanzt
diPatrae.

Pana-
chaicon
m.

Pharae.




Tritea.

51 . _
mareév%rsa oceidente :~e-;stawesi?sulle rive'd_el.Piéi'i_ul;s:u' Pi
oy ombreggiate '.daiﬂn'magplﬁcu;.lbosco di iplatami;t Gran-
de vera i} iforo odisquesta “citth e 1" raezzo! ad'lessoera sn
erina 'di- harmb0’ dir Mércuvio ' barbatg,detto MercuriorA-
wdo! sul quale si prendevang GI‘.HGO]&::E Pl:éssma";q“e_‘“b’f““
%:;0‘30 pietrequadrangolari:onorate dai Faresiiche da-

.vano'' a’ ¢iasednas /il mome- di''qualchie 'dio. Qﬁhﬂ;‘;ciz istad

lontano dd th-aia:era‘il bosco_ 'sacro d‘é’DiOsc'uri rsenzzi%;'t@t
pio: ivis era’ un; altare’ di -pietre scelte (). : Le rovine di
Pharae' fipn 181 Gonoseono. ¢ 10 0 0 iy

;-;.I.‘zl { -0K)
vy ap, AnclerTritéa eva stata da Augusto: assoggéttata
a+Patrae; Quéttascitta fonddta daiCelbida, oisccondo! al-
o dasMelanippo figlio' di Mavtele «di Tritea; ravea ava=

0 nome &a‘*’-quésta;‘-‘iEssh iera affarto  meditervanea e stava

Rhium
pr-
Panormo
p-

Drepano
pre
Erineo p.

130 stadj lungi da Pharae: Ivi prima idi entrarvi ’_v:edeﬁ_rdsi
un'’ depolerer ornato: di spitture di- Nicia s il tempio” db]lt_z
dee 'massimex' ¢/ ‘quello «di; Minervai(a). Credonsi avarzi
di"Tritea (laorovine che veggonsi presso il K’(‘laﬂi-‘d-iiGds
minitza (3). Rivolgendosi alla costa (_lell’Ac‘ajin-, seinguanta
stadj lungi da Patrae (4), verso m-ién_fe incontravast' 1’2 prom
Rhium, oggi conosciuto col nome di castello ' di MQrEa‘-pﬂ'
la fortezza che lo difende = 15 stadj pit oltre, il”porto
che sincontra’ fa 'detto  Panormo (5), posto inconud ‘4
Naupatto (6): ' oggi' chiamasiiTekkies (7) : seguetil' pro
montorio Drepano (8) che conserva Vantico nome (9) H
stadj langi dal porto Panormo’ fu il castello di'‘Miner=
va (10): go stadj lungi' da questo fa il porto Erineo (11)t
e 6o stadj dall’Erineo fu Aegium (12). Dentro terra perd

(1) Pausania L e,
. (2) Lo slesso ivi. gl
£3) Gell Op. cit. p- 135.

’

(4) Strabone lib. VIIL riduce a o stadj la distanza fm’_Patrae

LEaE TR

* ed 11 Rhium. 7 GRS 0

(5) Pausania lib. VIL c. XXII ‘

(6) Polibio lib. V. ¢. GIL ; : sl

(7) Dodwell Class. and Topogr. Tour.'T. 1. p. 17t Nella carta
di Danville Zes Cétes de la Gréce dicest Phieloias limens: £i¢

(8) Pausania lib. VIL c. XXUI Il Rhium ed il Drepano sono
confusi in uno.solo —da Strabone lib. VIII. Essi pero. vengono di-
stinti da Gell Iiin. of the Morea p. 6.

{(9) Gell L c.

(10} Pausania L ¢. Stefano in .'Téixo;- 2ol
(1) Pausania L ¢. Stefano in -Epryzog. PlinioHist. Vat.Jib.IV.c.V.

(12) Miller Dor.IL 427. nota che i 150 stadj coincidono ccr}le 5{5:
migha di Gell; ma se i 50 stadj si prendono come qrdmar.’la
mente in Pausania nella proporzione di § a miglio, ne risulta che

)
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dopo il fiumicello Milichus, che bagnava Patrae (1), in~ ilichus
contravasi il Charadrus, e quindi vedevasi Argyra citta ro- Jf-
vinata fin ‘da’tempi di Pausania: presso. di essa era la
fonte detta pure Argyra, e quindi il rivo Selemno, che -

poco ‘appresso sboccava nel mare: ed il Bolinto, presso Areyra’

al quale fu la ‘citta di Bolina. Di 12 dal Drepano - fuori forte.
della via grande fu Rhypes: essa stava 30 stadj distante Selemno
da Aeginm ed era ai tempi di: Pausania' deserta (2). Di 7 pojineo
Ia da Rhypes nel territorio di- Aeginmerano i rivi Feni- £
ce, € 'Meganita 3). Le localith, ed i rivi finora indicati Bolina.
non sono stati ben riconosciuti dai viaggiatori moderni, R’;-,ZZ;;;-“
ad eccezione delle vestigia di Rhypes che’ sospettansi da '’
Gell essere quelle che egli vide circa 1’ ora e mezza lon- “Meganita
tanonda ALegium (4). v i h e o

/122, Aeginm sede ~del consiglio degli Achéi (b), fu Aegium.
presso- al mare e fu formata riunendo insieme  la bpola—
zione: di-sette o otto borghi (6). Nell'arrivarvi dal lato di
occidente incontravasi il portico eretto a Stratone, celebre
atleta. Nella citta vedevasi il tempio antico di Lucina
colla 'statna » della’ dea, opera di Damofonte Messenio: e
non lungi da esso quello di Esculapio ornato pure esso
delle statue ‘di Esculapio ed Igi¢a lavorate da Damofonte,
Eravi un tempio di Minerva che conteneva due statue
della dea: un luco di Giunone: un teatro: wun tempio
di Baceco colla statua del nume, imberbe :  un foro col
sacro recinto di- Giove Sotere ornato di due statue di bron-
70z una“cella che racchiudeva le statue pure di bronzo ‘&
Nettuno,” Ercole, Giove, e Minerva : un tempio di Apol-
lo e Diana: un tempio di Diana: ed il sepolcro di Talti-
bio nel foro stesso (7). Presso il mare vedevansi 'i'tempj
di Venere, di Nettuno, di’Proserpina, di Giove Omagirio,
che conteneva le statue di Giove, Venere, e Minerva: '@

i 150 stadj sono eguali a m. 18.6/8. romane antiche, le quali diffe-
riscono dalle inglesi come 75 da 6 - '

(1) Pausania L ¢, Miller pretende che il Milichusjdegli anti -
chi sia il Flitsschen won Sachena dei moderni. Dar. T p! 427.

(2) Lib. VII, ¢. XXUi. Questo scrittore nel capo XVHI: dello
stesso libro dimostra che Argyra, Bolina, e Rbypes furono deserte
da Augusto per ripopolare Patrae.

(3) Pansania /. c. /

(4) Muller L c. inclina a far credere Rhypes'a 8. Mickele.

(5) Livio lib. XXXVIIi. c. XXX. Pausama lib. VII. c. XXIV.
Questo: consiglio adunavasi nell’Aenarium bosco sacro'di Giove.
Strabone lib. VIII. j% d

“- (6} Strabone lih. VIIL : ;

(7) Pausavia lib. VIL e. XXIIL

T

T il g e
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quelli ‘di - Cerere Panachéa, e di Soteria. Due statue di

' bronzo, una-di Giove fanciullo, L'altra di Ercole riscuo-

'.A’vanzi.

Helice,

Selino f

Cerynea,

tevano onori mnella- casa: del sacerdote di questi numi (1),
1l sito di /Aegium & oggi occupato da Vostizza, ma non
rimangono avanzi dell’antica citth degni di  osservazio-
ne (2). Helice , . citta del distretto di Aegium , illustre
pel tempio: di Nettuno Eliconio (3) fu dopo un fierissimo
terremoto’ coperta dal mare nell'anno IV. dellaolimpia-

de CL ciod 393 avanti l'era wolgare (4). Pel territorio di

Aegium scorreva il fiume Selino. (5) , riconosciuto da
Gell (6). &3 ik g 8- DI
123. Di 1a da Helice e’ dalla strada grande fu: Ce-

" rynea, citth piccola, edificata sopra di un monte dirupa-

Bura.

Buraico

S

Crathis f.

to (7), cosl detta, o da un personaggio del ;paese; o dal
rivo Cerinité che scorréva nel suo territorio.’ Ivi:fu un
tempio delle Eumenidi edificato da Oreste, ornato. di sta<
tue di legno e di marmo (8)." Di questa citth:non: si co-
noscono avanzi. Non molto lungi da Gerynea; pure:fuori
della 'via principale e 4o stadj distante dal mare (9) fu
Bura capitale del distretto Buraico, cost detta da Bura fi-
glia d'lone, posta sopra un monte, la quale ebbe a sof-
frire una forte scossa nella rovina di Helice. Vedevansi
in Bura tre tempj: di Cerere: di Venere e Bacco: e di
Lucina, colle statue di:marmo pentelico, opera di Eu-
clide Ateniese. Posteriore a questi fu il tempio d'Iside. Da
Bura al mare incontravasi il fiume detto Buraico (10), ed
una spelonca- 3o stadj distante dalla citta, sacra ad Erco-
le, dove prendevansi oracoli, e dove era una statua di
quel nume, soprannomato Buraico anche esso. Di la da
questa troyavasi la foce del fiume Crathis, da cui trasse no-
me quello d'ltalia presso Crotone: questo sorgeva dal
monte di Arcadia detto pure esso Crathis (11). Le rovine

s

(1) Pansania lib. V1L c. XXIV.

(2) Gell Itin. of the Morea p. 7.

3y Omero lliad: Y. v. 403. Strahone lib. VIIL.

(4) Pausania lib, VIL c. XXIV. ¢ XXV. Strabone lib. VIIL

(5) Pausania lib, VIIL. ¢ XXIV.

(6) Gell Op. cit. pag.. 10

(7) Strabone lib. VIIL

(8) Pausania lib. VIL c. XXV. La vicinanza di Cerynea con
Helice si nota da Eliano Storia degli Animali. 1ib. XL c. XIX.

(9) Strabone lib. VIIL

(10) Dodwell .Classical and Topogr. Tour. T. IL p. 13g. dice
che il Buraico si appella oggi il fiume di Calavrita Eal villaggio
di questo nome.

(11) Pausania L c¢. Strabone lib. VIIL
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di Bura veggonsi sulla’ eima di un ‘monte due ‘ore e 27 Av.diBu-
minuti 'di cammino lontano “dal ponte della Metochi di ra-
Megaspelia andando verso Vostizza o- Aegium+ in quel- -

la “direzione vedesi ancora la spelonca’di Ereole (1)
Tl Crathis conserva il suo antico nome e'sbocca nel ma-
re presso il Khan di Acrata che forse ebbetal denomina-
Zione dal fiume stesso (2). Aegae fu presso il Crathis (3):
questa ‘citta era “deserta fin da'tempi dir Pausania (4);
quantunque’ a’tempi di Omero fosse' chiara’jpeltempio di
Nettuno (5). Dopo il ‘Crathis era il sepolero di- Cratide
ornato di una pittura yappresentante un uOMO Presso. il
cavallo: ‘questo fu ne'dintorni di Acrata. . Trenta stadj
pit oltre era il tempio ‘della Tellure ‘Euristerna detto il
Géo, entro il quale era un simulacro di legno (6) : for-
se le sue vestigia sono quelle indicate da Gell (7) 5o mi-
nuti dopo il Crathis. iiam Oesriy: e

* 124. Aegira (8) detta da Omero Hyperesia (g), eb-
be questo nome da tno stratagemma usato da’suoi - abi-
1anti contro ‘i Sicionj. Essa fu sopra una collina (10) cir-
ca 72 stadj lungi dall’Ereole Buraico, e contenne upn tem-
pio di Giove colla statua assisa del nume,-opera di Eu-
clide Ateniese, e con quella di Minerva d'oro e di avo-
rio fregiata di colori: un tempio di Diana: che oltre il
simulacro della dea racchiudeva una statua dilegno. di Ifige-
nia : un tempio di Apollo con statua di legno di: gran dimen-
sione, forse opera di Lafae Argivo: un tempio di Esculapio:
un tempio di Serapide ed Iside: quello di Urania : quello
della dea Siria: una camera che conteneva il simulacro della
Fortuna col’Amore al suo lato, ¢ varie altre immagini. Do-
dici stadj sotto alla cittk fu il suo arsenale (11). 1l sito di
Aegira si riconosce sopra un colle selvoso 4o minuti. di

cammino distante dalla Kalybea di Zacula (12). Ivi pure .

(1) Gell Itin. of the Morea p. 7. 8. G

(2) Lo stesso p.12. 13. Dodwell Op. cit: Tom, IL: p. 137. lo
chiama Acrato. i Fogs el

(3) Strabone lib. VIIIL

&) Lib. VIL c. XXV.

G) lliad. ®. v. 203

(6) Pausania L c.

(7) Itin. of the Morea p. 13.

(8) Polibio lib. IV. ¢. LVIL ne descrive 1l sito.

Q) Iliad. B. v. 573.

(10) Strabone lib. VIIL

(r1) Pausania lib. VII, c. XXVL

(12) Gell Op. cit. p. 13, Dodwell la pone ad Argyro-castro
T. 1L P 133- i
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Phelloe. stadj lonitana.fu Phelloe, piccola citta alpestre (2), che con-

B

218
si- riconosoonio de.rovine dell’antico arsenale e porto, og~
gi eolmo’di-drena (1). Andando da Aegira ai monti, 20

teneva i tempjdi Bacco e di Diana ed i cui contorni era-
no. molioselvatici (3). Non lungi dall’Arvsenale di Aegi-
ra fu il tempio. ‘di, Diana Agrotera.

Pellerie. .~ x25. Ultimo distretto dell’Acaja, fu quello di Pelle;

ne, il cui territorio cenfinava con quello di Aegira da un
lato, e con.quello di Sicione dall’altro. La citia di Pel.

lene avea avuto- nome secondo la itradizione nazionale dal .

titane - Pallante : ;secondo gli Argivi da Pellene figlio di
Forbante (4). . Andando da Aegira verso questa cittd; tro~
vavasi lupgo la. marina un piceolo’ territorio incluso nel

Doniisa: distretto’ de'Pellénesi dove avea gia esistito Donusa, e che

apparteneva ai. Sicionj (5). E 120 stadj distante da, Aegi-

Aristo- ra, dopo il territorio di Donusa era Aristonaute, arsenas

naude, . o' de'Pellenesi, cosi detto per avervi approdato gli Argo-

nauti. Questo arsenale fu presso I'odierno Kamares, Ses
santa stadj entro terra, partendo da Aristonaute fu la cit.
ta (6) stessa di.Pellene ‘posta sopra un ripiano, in mezzo
al guale sorgeva una rupe acuminata, che divideva la cit-
th in due parti(7). Nell'andarvi incontravasi I'erma bar-
bato 'di Mercurio’ Dolio: ed il tempio di Minerya  colla
statua dioore ‘ed. avorio, lavoro di Fidia, anteriore alla Mi-
nerva del Parftenone : sotto la. base di uesta statua .era
un adito. Di 1 da' questo tempio era il bosco. sacro di

Diana Sotera : e rimpetto a questo il tempio. di Bacco

Lamptere., Verano. inoltre i tempj di Diana e di Apol-
lo: il foro:: un:ginnasio: ed il tempio di Lucina eretto
nella parte minore-della citth. Sotto il Ginnasio fu il Po-
sidio, horgo: che:ricevé nome da Nettuno che vi ebbe un
tempio (8)< Sessanta stadj lungi da Pellene fu:il Myseum,

X0
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(2) Kuhn nelle note a Pausania lib. VIL c. XXVI ‘mostra’ che
il nome di Phelloe derivo dal silo pietroso in cui ‘giaceva, cioe
da g Aeys di cui Stefano da la spiegazione. . :
(3) Pausania lib. VIL c. XXVIL. Gell Itin. of the Moreg p. 22.
ne riconobbe la posizione.
(4) Pausania £ c. : :
(5) Lo stesso. ivi. Omero Iliad. B, v. 572,
(6) Strabone lib. VIIL Pausania I e. '
(7) Pausania L. ¢. Quindi Strabone lib. VIIL, Ia dice @povpiov
epuiLiov.
(8) Pausania Lib. VIL ¢. XXVIL
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recinté sacro!don:'boscd dedicnto anCerdre-Misiaq p%co
v oltre: fu il témpio: di Esculapio’ Ciro. DekiteFritorio
di Pellene scorrevano! dué fiuinis quello ad, oteidente: del-
la citth  ebbe il nome diGrio = quello ad oriente fun il
Sys limite frall’Acaja,’ ¢ la Sicionia (). Da Sengf'o‘nte‘ (2),

e da Plinio (3)" citasi Oluro come castello de’Pellendi. Di -

Pellens non si conoscono, ancora, avanzi determinatii La
circostanda di/ il sorgente. chie’ era ngl tempio idi Esen-
lapio  Giro sottoi-la statua deli nume, pud ‘indurre a icre~
dete avanzi di esso. quelli di ordine,jonico indicati.da Gell
come -esistenti 12/ ore e 33 minnti lungi daiKamares (4).

126. ARCADIA.. Al:compiinenio; dellai ‘tepografia’ com~
haratd del continente della; Ellaile propria ‘rigiane a.parla-
ve idelArcadia. (Questa contradacebbe in origine ili nome
di. Pelasgia «da; Peldsgo sud primo .rﬂ.(ﬁ): poscia fui'detta
Arcadia’ da Arcade . ﬁglio.j.tji‘éCaHis_to (6) = essa occlipava
il cenitro di tutto,il Peloponnesoi(7), ed essendo;eminen-
tetriente’ montagnosa; -andd: soggeita a aieno’ sconvolgimenti
ed;'emigraz.mpit del resp_o'.dbna Grecia (8):1:suoi; confini
verso occidente erano determindti dai monti. Olono, ¢ Pho-

Crio f.
Sys f

4

Arcadia

Nome.
Confini.

loe: che la ‘separavano dall’Elidel: e dal monte Licéo! che .

la divideva dalla-Trifilia ; verso: mezzodi il ‘prolungamen-
to del Licdo, ¢ ‘le falde del Boreo la separavano’dalla
Messenia o dalla Laconia’; versooriente il iBor&o- la: divi-
deva dalla Ciouria : PArtemisio dall’Argolide = ed il Gil-

lene dalla Fliasia ; el verso setteiitrione 1 gicgﬁii-.del Gil-

lene, del Crathis, del’Aroanio, «6d il monte Lamii¢a eran-
le di limite verso I'Acaja (g). Essa conteneva moltélcits
ta, ma ' dodici erané le principali; queste indipendenti fra
loro, erano wunite in uva confederazione.commtine gietta
percio la Lega degli Arcadi: i loro nomi sono i seguen=
ti: Psophis , Thelpusa , Haerea, Phigalea , - Megalopoli',
Tegéa , Mantinta, Orcomeno, Stymphalus, Pheneus, Cy+
nethus , e Cletor.

y £ - =

(1) Lo stesso ivi. Tolomeo 'Geogr. lib. 111

(2) Storie Greche lib. VILI1.2

(3) Hist. Nat. lib. IV. V. _ : ;

(&) Itin. of the Morea p-i15)] 2019 W A LN He (6

(5) Pausania lib, VIIL c. I. Sopra questoPelasgoiché incivili
PArcadia leggansi Apollodoro lib. 1L c. VL Lol Scoliaste di
Euripide nell’Oresle v. 1646. . [ : ! ST

(6) Pausania lib. VIL ¢ IV. . Griehs

(7) Strabone lib. VIIL.Plinio Jist. Nat, lib, IV. e VL

(8) Tucidide lib. I. c. IL e seg. .

(9) Strabone lib. VIIL Pausania lib. IV, ¢, XX.ve XXXVL
lib. VI. ¢. XXVL ¥
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